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 Ci sono persone che hanno la capacità di lasciare il segno. 
 Sono le persone che vivono con passione la loro vita, che vogliono trasmettere qualcosa di sé, che si 
coinvolgono e ti coinvolgono, che ti prendono per mano e ti aiutano a capire, a vedere una luce nel 
buio.  Non importa come e dove e soprattutto non importa quando, l’importante è conoscerle. 
 Una di queste è Paola Adamo. 
Sensibile e intelligente, amava tanto i suoi genitori. La sua incontenibile gioia di vivere era espressa 
anche nei contatti con le  sue compagne di classe, a cui voleva molto bene. A nove anni iniziò a 
scrivere un diario segreto, che solo papà e mamma potevano leggere. 
 E’ una fonte di pensieri e massime, molto profonde a dispetto della sua età. Ne citiamo  alcuni, 
scritti quando aveva tredici anni: “Aspetta con calma ed avrai tutto ciò che desideri”  
                            “L’uomo deve fare solo ciò che può fare, altrimenti diventa solo causa di disastri”. 
 
 Ogni sera faceva l’esame di coscienza con molta attenzione. Lo scrisse in uno dei suoi temi:  
 

“Quando poi la sera, prima di addormentarmi, faccio il bilancio della giornata, mi rimane amarezza 
per le ore libere che sono sfuggite così stupidamente e mi ritrovo con gli occhi pieni di lacrime”.  
 

 Il Concorso indetto dalla “Fondazione Paola Adamo”, giunto alla sesta edizione quest’anno, ha 
contribuito a far riflettere  i giovani sui temi a lei più cari. 
 

               Il TEMA per il 6° “Concorso Paola Adamo” per l'anno 2019:  
 

                 “GENITORI E FIGLI: UN RAPPORTO CHE SI COSTRUISCE NEL TEMPO” 
 

 Le testimonianze ne sono una valida conferma, di quanto incide sui giovani la vita semplice  ma 
intensa vissuta nella quotidianità da Paola.         
               Riportiamo alcuni stralci di un tema. 
 

  Un pensiero di PAOLA ADAMO... per me, per te, per tutti... 
 

Limitandomi alla nostra Provincia e considerando le notizie che attraverso la stampa, laDiocesi, la 
scuola, la prof.ssa di Religione ci giungono sull'attualità e sui tempi passati, pensoche Paola sia tra le 
poche ragazze da cui prendere esempio.  
 Una delle tante cose che miaffascinano di lei è il suo coraggio; coraggio, che l'ha animata nel 
denunciare ciò che c'era, c'èe ci sarà: l'ipocrisia. 
 "E' difficile essere sinceri ma è ripugnante l'ipocrisia", questo ha affermato Paola! 
Possiamoforse mentire e sbagliare, ma non accostarci a qualcuno dicendogli cose false solo 
perconvincerlo a stare con noi, a piacergli ... E' un inganno. 
 
 



 Quando ci si comporta così si è definiti ipocriti, categoria condannata da Gesù, il 
cuiinsegnamento è mirato alla verità, alla coerenza, ad essere se stessi senza incantare o adularegli 
altri. Agli ipocriti non interessa la verità, bensì cosa ne ricavino da una determinataazione, spesso 
sostenuta da discorsi accattivanti. 
 Paola sostiene l'ipocrisia sia ripugnante, perché oramai è diffusa dappertutto: tra ricchi,poveri, 
ma anche tra compagni e compagne di classe e di scuola. 
 Paola è una delle poche ragazze che si è soffermata sui vari aspetti del mondo reale; aspettiche si 
possono forse ignorare, ma che ci sono. Paola è riuscita a raccontare questo a noi, èriuscita a dire 
"rendiamo il mondo migliore". Tutti possiamo diventare come Paola, basta unpo' di impegno e 
sacrificio. Un sacrificio, che ripaga, perché ci fa stare a posto con lacoscienza. 
 Paola con le sue parole ci ha dato una lezione di vita, ci ha insegnato qualcosa di nuovo; 
io in confronto a lei sono veramente troppo troppo troppo indietro. Lei è un passo avanti atutti noi. 
 Paola, Serva di Dio, hai servito e continui a servire Dio indicando ai giovani la strada buona. 

Alessandra Galante, II B - I.C. "Calò" Ginosa 
 
 

       PAOLA ADAMO: genitori e figli in un rapporto che si costruisce nel tempo 
 
 

"L 'unico modo per evitare i problemi è il dialogo tra genitori e figli" scrive Paola Adamo. 
 In effetti, se ci prestiamo attenzione, tutti noi abbiamo sicuramente avuto un segreto con i nostri 
genitori: chi piccolo, chi grande, ma lo abbiamo avuto.  
 Sicuramente lo abbiamo confidato prima alla famosa figura del "miglior amico" ma, pensate sul 
serio che possa aiutarvi quanto un genitore? 
 Personalmente penso proprio di no e ce lo conferma Paola Adamo dicendo: "anche con 
l'avanzare dell'età, i genitori possono sempre aiutare i propri figli a risolvere i vari problemi che si 
presentano". 
 Questo ce lo dice Paola, un'adolescente che ci dà un grande insegnamento! 
Non ha avuto il tempo per imparare e trasmettere ancor più di quanto abbia fatto, ma evidentemente ha 
lasciato una traccia profonda, nonché proficua per tutti noi. 
 Aveva la passione per la scrittura, dedicava ogni giorno poesie ai genitori: che bello, che 
gentilezza d'animo! 
 La mamma ed il papà erano entrambi cattolici praticanti; erano i catechisti della loro figliola.  
La famiglia è una Chiesa domestica, ci ripete la nostra prof..., facendoci riflettere sul Magistero della 
Chiesa. Gli architetti D'Ammacco Adamo e la loro figlia ne sono un esempio. 
 Nella famiglia si alimentano i valori, validi per il futuro, ma validi anche a saper gestire il 
rapporto che si costruisce nel tempo.  
 Un genitore non potrà mai tradirci, perché ciò che vuole è solo il nostro bene! 

Francesca Tamborrino, II B - I.C. "Calò", Ginosa 
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N.B. Chi ritiene di aver ottenuto favori o grazie attraverso l'intercessione di PAOLA ADAMO, è pregato di 
mandarne fedele relazione al Postulatore Don Martino Mastrovito  - Via Lago D’Averna, 8 -  74121 TA   
Tel. 099/7761836 – cell. 348/6914087 oppure: postulazionepaolaadamo@gmail.com      www.paolaadamo.it 
 
 


